
IL BUNKER DEI PICCOLI COLLEZIONISTI 
 

Tra i ghiacciai dell’Arizona e i detriti dell’Alaska, c’è un vasto prato dai 
colori accesi; fiori d’ogni forma e colore, alberi sempreverdi e anche l’erba 
è verde e rigogliosa.  
Nascosto tra le rocce vi era un portone di legno che un bunker. Sopra vi 
era una targa scritta a mano “Il club dei piccoli collezionisti”. 
Lì, sopra le mensole e i tavoli, si presentava ogni tipo di oggetto: carte, 
mini-figure, lenti di ingrandimento, strumenti musicali e molto altro. 
In fondo in fondo, dentro a un carillon, c’era un’opera d’arte: la 
Gioconda.  
Chissà com’era finita lì… 
 
 

IL MONDO SENZA NUMERI 
 
I numeri sono una cosa fondamentale e per chi non la pensa così ecco qui 
la prova:  
 

1. Gli show: immagina finire uno spettacolo e non sapere quanto è 
durato, non sapere quante persone sono venute a vederti, quanto 
hai guadagnato, quanto ti è costato. 

2. Un album musicale: non sapere quante tracce contiene, non sapere 
quanto dura ogni traccia, non sapere quanto costa. 
 

Oppure una cosa non troppo negativa: Bill Gates, Elon Musk sarebbero 
normalissime persone senza numeri. 
Ma senza numeri sarebbero un problema gli indirizzi, le verifiche, le 
targhe delle macchine. 
Però è strano pensare che una curva a due linee possa avere così tanta 
importanza. 
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